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POSSIBILITÀ di SVILUPPO per le IMPRESE di BOSCAIOLI  in 
TRENTINO 

 
Programma del corso 

 
 
Coordinamento: Luca Bronzini, PAN Studio Associato 
 
 
3 febbraio  2010, mercoledì,– ore 16-20 

• introduzione (finalità del corso e programma) Luca Bronzini,1h 
• situazione imprese forestali in Trentino Francesco Dellagiacoma direttore Ufficio Filiera del 

Legno PAT - 2 h. Obiettivo: fare il quadro del settore delle utilizzazioni forestali dal punto di 
vista organizzativo, della filiera, del mercato attuale e futuro; l’analisi si basa sull’esperienza di 
chi ha diretto l’Ufficio Filiera del legno PAT negli ultimi anni 

• l’esperienza del COGEFOR: Consorzio di Gestione Forestale comprendente varie decine di 
imprese di utilizzazione forestale, Belluno. Oscar Azzalini; 1h 

 
 
10 febbraio  2010, mercoledì – ore 16-20 

• situazione legislativa (PSR, LP48, LP 11): stato attuale, prospettive per le imprese e possibilità 
di finanziamenti: Giovanni Giovannini-Davide Pozzo – Ufficio Filiera Forestale PAT 3 h. 
Obiettivo: fare il quadro della legislazione provinciale vigente in termini gestionali ed economici; 
possibilità e modi di contribuzione pubblica per acquisto attrezzature; possibilità di 
riorganizzazione aziendale e proposte di mercato offerte dalla legislazione recente 

• esperienza forestale di un’impresa con teleferiche di lunga gittata con argano a monte: 
Morandini Sergio, Val di Fiemme 1 h   

 
 
17 febbraio  2010, mercoledì – ore 16-20 

• analisi di bilanci aziendali e aspetti di criticità in funzione degli investimenti futuri Giorgio  
Simion: 2 h. Obiettivo: ragionare su aspetti economici e finanziari relativi a bilanci aziendali 
reali; mostrare esempi di incidenza di vari tipi di investimenti sull’attività lavorativa 

• ECOTERMICA Primiero: il cippato quale materiale combustibile, aspetti tecnologici e di mercato 
attuale e futuro.  Angelo Cazzetta , presidente Ecotermica 1h  

• le imprese di boscaioli nel Trentino: il punto di vista del rappresentante presso l’Associazione 
Artigiani, Imerio Pellizzari, 1h  

 
 
24 febbraio  2010, mercoledì – ore 16-20 

• sintesi problemi ed interventi per la sicurezza Giorgio Behmann,  3 h . Obiettivo: fornire 
indicazioni generali su adempimenti legali per garantire condizioni di sicurezza sul lavoro; fare il 
quadro legislativo attuale in materia di sicurezza; mostrare esempi reali di situazioni critiche 
riguardo ad incidenti ed aspetti conseguenti 

• esperienza forestale di un’impresa di grosse dimensioni Lorenzo Ciech, Folgaria 1 h 
fine  marzo Carinzia – (da definire nel dettaglio) 

• escursione nella zona di Villach ad un centro di produzione e commercio di cippato forestale; 
Aste Cristoph 7 h 

 
 
 
 



 
19 maggio 2010 (data indicativa), mercoledì tutto il giorno  

• escursione in val di Fiemme (Giorgio Behmann, SigmaFor, Magnifica Comunità di Fiemme): 
forme di rapporti tra committenza e imprese, l’organizzazione della gestione forestale, visita a 
due cantieri forestali in azione, con teleferica e con impianto di cippatura . Obiettivo: mostrare 
esempi concreti di organizzazione del  rapporto tra proprietario boschivo ed imprese di 
utilizzazione, in termini di tipi di contratti, prezzi, consuetudini, aspetti di sicurezza, compiti di 
ciascun attore; analisi tecnica di alcuni mezzi impiegati in cantieri forestali  in rapporto al tipo di 
esbosco ed alle necessità generali - 7 h 

• Valutazione finale del corso 
 
 
 

 
Caratteri generali del Corso: 

 
 

 
Descrizione e motivazione della proposta 
Le imprese di boscaioli in Trentino sono l’anello debole della filiera del legno pur 
rappresentando un valore economico non indifferente, oltre che esprimere una forte valenza 
di carattere  culturale e di tradizione della gestione del bosco. 
Il valore delle imprese di boscaioli è riconosciuto e sostenuto dalla politica provinciale, 
sconosciuta ai più nei termini di utilizzo di finanziamenti pubblici. 
 
 
Obiettivo operativo 
Fornire un ampio scenario riguardante le possibilità di sviluppo, strutturazione ed 
organizzazione delle imprese di boscaioli; scenario basato su esperienze reali di imprese 
provenienti da varie parti della provincia o da regioni limitrofe. In particolare si potrà 
trattare di: 
 

• esempi reali di gestione d’impresa 
• contributi pubblici esistenti a sostegno 
• normative riguardanti l’organizzazione e la sicurezza 
 

 
Contenuti di massima: 
• Lo scenario locale: le risorse esistenti sul territorio, la gestione della risorsa da parte dei 

proprietari  
• Esempi di organizzazione di imprese forestali (individuale, con dipendenti stranieri, 

elevata meccanizzazione, con esperienze all’estero) 
• Possibilità miglioramento aziendale (finanziamenti esistenti, i piani di miglioramento, 

analisi finanziaria degli investimenti) 
• Aspetti della sicurezza (predisposizione elementi di base pe r la sicurezza di cantieri, 

aspetti legislativi relativi) 
 
 
Struttura corso: 
 
 

• 16 ore in aula (4 sessioni di 4 ore pomeridiane in aula  
• 14 ore (due uscite giornaliere) in Fiemme e Corinzia 
•  

 
Sede del corso:  sede ACLI  Primiero – Fiera di Primiero, piazza Cesare Battisti 12 
 
 
Durata:  30 ore 
 
 
Periodo di svolgimento:   febbraio giugno 2010 
 
 
Costo : 
 
il costo di iscrizione è di 30 euro a persona, comprensive delle spese di viaggio durante le escursioni. 


